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INQUINAMENTO DA PFAS IN VENETO
Il ruolo della società civile dall’emergere della 

contaminazione ad oggi





COSA SONO?



Le sostanze organiche altamente fluorurate, o composti poli e perfluorurati (PFAS), formano 
un gruppo generico di sostanze molto esteso, i cui composti più noti sono l’acido 
perfluoroottanoico (PFOA) e l’acido perfluoroottansolfonico (PFOS).

Da un punto di vista chimico i PFAS sono costituiti da un gruppo funzionale 
idrosolubile connesso a catene carboniose di varia lunghezza nelle quali gli atomi 
di idrogeno sono stati parzialmente o totalmente sostituiti da atomi di fluoro. I 
composti con catene carboniose fino a cinque atomi sono considerati a catena corta, 
mentre se composte da sei atomi di carbonio si parla di catena lunga.

A seguito delle restrizioni e divieti nella produzione delle sostanze perfluorurate tradizionali, 
in particolare PFOA e PFOS, dagli anni 2000 sono state introdotte sul mercato delle 
sostanze sostitutive perfluorurate a catena corta (PFBA e PFBS, n=4), a tecnologia 
GenX (HFPO-DA), ADONA, cC6O4.
Questi nuovi composti, rispetto agli omologhi PFAS, sono stati modificati nella struttura, con 
l’inserimento di ossigeno tra la catene perfluorurate che le rendono più mobili e 
quindi con effetti negativi sull’ambiente.

Anche se i prodotti alternativi ai composti PFAS a catena lunga sono utilizzati da alcuni 
anni, attualmente sono poche le informazioni disponibili su queste sostanze e, in 
alcuni casi, non è nota la loro identità chimica. Per di più, per svolgere analisi selettive 
e specifiche, gli standard di molte di queste sostanze sono appena stati resi disponibili, 
come nel caso del cC6O4, per cui la loro determinazione non è possibile in maniera 
accurata.
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DOVE SONO?



A livello medico i PFAS sono riconosciuti come interferenti endocrini e causa probabile di gravi 
patologie mediche quali il tumore ai reni, il cancro dei testicoli, malattie della tiroide, ipertensione 
della gravidanza, basso peso alla nascita, colite ulcerosa, aumento del colesterolo e malattie 
cardiovascolari. Recenti studi correlano la presenza di PFAS ad un aumento delle patologie 
legate all’infertilità sia maschile che femminile, così come mettono in relazione l’esposizione alle 
sostanze perfluoalchiliche ad una bassa risposta ai vaccini, particolare osservato soprattuto nei 
bambini esposti ai PFAS in periodo prenatale e postnatale.

Il 07 maggio 2024 viene pubblicato lo studio Biggeri basato sui dati di mortalità nel periodo 
compreso tra 1985 e il 2018 nelle zone colpite dalla contaminazione, dove viene dimostrato un 
eccesso pari a quasi 4000 morti rispetto a quanto atteso, in particolare per malattie 
cardiovascolari, malattie neoplastiche, cancro ai reni e cancro ai testicoli.

Il 30 novembre 2023, il PFOA è stato dichiarato sicuramente cancerogeno dall’agenzia 
internazionale per la ricerca sul cancro IARC, mentre il PFOS, dalla stessa agenzia internazionale, 
è valutato come possibile cangerogeno per l’uomo.
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PFAS E SALUTE



CHI È STATO COLPITO?

La zona interessata all’inquinamento da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) è pari 
a oltre 180 kmq di territorio, che si estende tra le province di Vicenza, 
Verona, Padova e Rovigo.
La contaminazione è in continua espansione visto che l’inquinante in falda 
viaggia ad una velocità di 1,3 km/anno, colpendo una popolazione 
stimata di 300 mila abitanti.

All’interno di questo territorio 30 comuni si sono trovati a dover far fronte 
all’inquinamento anche dell’acqua potabile, visto che la falda acquifera di 
Almisano (Vi), risulta fortemente inquinata dai PFAS, così come i pozzi privati 
da cui molte famiglie attingevano l’acqua, per uso alimentare e irriguo.



ORIGINE DELL’INQUINAMENTO

Scolo delle acque reflue dello stabilimento di 
Miteni Spa a Trissino (VI) nel fiume Poscola



I LUOGHI SIMBOLO

Acque del Chiampo
Montebello Vicentino



IL COLLETTORE A.RI.C.A
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LA STORIA



IL PLUME DELL’INQUINAMENTO



LE AREE D’IMPATTO DELL’INQUINAMENTO







IL PRIMO 
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PFAS NEGLI ALIMENTI



LE DUE 
PETIZIONI



IL PIANO DI SORVEGLIANZA SANITARIA



LE ANALISI SULLA POPOLAZIONE ESPOSTA



LA PRESA DI 
CONSAPEVOLEZZA



ALLA VIGILIA DEL 
PROCESSO





GLI EVENTI SALIENTI


